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ECONOMIA <£ LAVORO 

Il ministro delle Finanze: Il Pei al Senato chiede 
«Non inseguirò la spesa» un dibattito immediato 
Prandini: «Più investimenti» Cavazzuti: «Puri calcoli 
Sterna: «Privatizzazioni» elettoralistici» 

Tasse, babele nel governo 
Lite tra Carli e Formica 
Sulla finanza pubblica nel governo è la babele dei 
linguaggi: mentre il Pei: al Senato: chiede un dibattito 
immediato - prima delle elezioni - sulla voragine dei 
conti dello Stato 11 ministro delle Finanze, Rino For
mica, rifiuta nuove tasse per inseguire le spese. Il mi
nistro dei Lavori pubblici, Giovanni Prandini, sollecita 
nuove entrate per poter spendete di più. Il ministro 
Sterpa è drastico: vendiamo pezzi dello Stato. 

G I U S I P P . V. MINNKLLA 

• • ROMA. «Oli italiani hanno. 
il diritto di conoscere prima 
delle elezioni ciò che accadrà 
nei loro bilanci familiari dopo • 
il 6 maggio»: cosi Ugo Pecchie» . 
li. capogruppo comunista al 
Senato spiegando il senso del- ' 
la richiesta avanzata ieri alla 
presidenza e tei passi compiu
ti perche -in «a straordinaria» 
sia convocata a commissione ' 
Bilancio di pdazzo Madama 
•per proseguir» la discussione 
sulle dichiarazbni del ministro 
del Tesoro e atbtt are gli orien
tamenti necessari». 

Le dichiarazbni di Guido 
Carli, titolare dà/Tesoro, si rife- -
riscono al varo post-elettorale , 

EVi&jCVr»-. 

(il 15 maggio) di aumenti di 
lasse, tarlile e imposte per 
chiudere la falla di 14.350 mi
liardi che si e aperta nei comi 
pubblici in aggiunta ai 133mila 
miliardi di deficit già previsto 
con la legge finanziala per il 
1990. 

Ieri Carli ha seccamente re
plicato al ministro delle Finan
ze, Rino Formica, l'uomo cioè 
che dovrà firmare i decreti con 
gli aggravi fiscali: «Non sono in 
preparazione - ha detto -
provvedimenti di nuovi ina
sprimenti. Il Parlamento deve 
ancora approvare disegni di 
legge e decreti idi accompa

gnamento alle leggi finanziarie 
1989 e 1990.1 provvedimenti fi
scali - ha concluso Formica -
non possono seguire la dilata
zione della spesa prodotta dal 
maggior onere per gli Interessi 
e dalla resistenza che lobby e 
corporazioni organizzano per 
contrastare i tentativi di bloc- ' 
care sprechi e diseconomie». 
•La relazione di cassa di marzo 
- replica da Genova Carli -
conteneva una dichiarazione 
dello stesso ministro delle Fi
nanze che indicava la necessi
tà di acquisire nuove entrate 
per una percentuale superiore 
allo 0,5% del Pil attraverso la 
pressione fiscale». 

Sull'altra parte della barrica
ta - rispetto a Formica - si e già 
collocato il ministro per i Lara
ri pubblici, Giovanni Prandini, 
che attende le proposte con
crete per le tasse, le imposte e 
le tariffe: «Sono interessato a 
nuove entrate - ha detto - per 
poter spendere di più». Dal go- . 
verno s'e levala una terza voce, 
quella del ministro liberale Egi
dio Sterpa che rinnova la sua. 

. proposta di vendere il patrimo

nio pubblico (immobili, pezzi 
delle partecipazioni statali) in
vece di «puntare direttamente 
alle tasche dei cittadini». 

E cosi tutte le parti in com
media sono assegnate come . 
ben si conviene alla vigilia di 
una delicata tornata elettorale 
qual e quella del 6 e del 7 di 
maggio. Il ministro del Tesoro 
- carico d'anni e di esperienza 
- assume il ruolo di pessimista 
e del rigorista. Il suo collega 
del Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, ench'egli democristia
no, propina ottimismo preelet-
toralc sostenendo che le cose 
in fondo non •vanno pessima
mente, che tutto era previsto, 
che c'è qualche scostamento 
ma la ditta ce la farà (intanto il 
15 maggio ci sarà anche la sua 
firma sotto i decreti con i ricari 
delle imposte). Un altro de, 
Giovanni Prandini, insediato a 
capo dei Lavori pubblici, mini
stero di spesa e di appalti, vuo
le spendere e spandere e quasi 
invoca nuove tasse. Il liberale 
Sterpa fa il suo mestiere di libe- ' 
rale e suggerisce di non svén
dere ma di vendere i beni pub

blici (perche* non sta bene 
parlare di tasse prima delle 
elezioni). Il capogruppo de al
la Camera, Vincenzo Scotti -
uno che di elezioni se ne In
tende - striglia Curii e lo richia
ma al doveroso silenzio che su 
inasprimenti fiscali va osserva- ' 
lo prima che gli italiani si re
chino alle urr.e. 

Chi è senza illusioni e il se
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa che già anticipa gli 
scenari prossimi venturi: «La 
portata della manovra verrà via 
via ridotta ed il 90 si conclude
rà con un "consuntivo", intor
no ai ISOmila miliardi che di
verrà, a sua vo la, l'estremo li
mite per il "91. a sua volta vali
cato con tutta tranquillità. Evia 
proseguendo». Mentre «La Vo
ce Repubblicana» parla di una 
volontà politica espressa da 
una sede più «Ita di quella di 
via XX Settembre, ovvero non 
da Carli ma da presidente An-
dreotti. 

Dal canto suo, il ministro, 
ombra per il Tesoro, Filippo 
Cavazzuti, parla di -colpevole 
abbandono della finanza pub-

li ministro del Tesoro, Giudo Carli 

blica». Una situazione «più vol
te denunciata» dal governo 
ombra ma alla quale: «l'esecuti
vo non ha voluto porre rime
dio, rinviando per puri calcoli 
elettoralìstici al dopo elezioni 
la predisposizione di provvedi
menti che già si annunciano 
incentrati su entrate raccogli 
ticce prelevate al di fuori di 
ogni criterio di equiu'i tributa
ria». Il tentativo del g'jvemo -
allerma la presidenza del 
gruppo comunista de] Senato 
- è quello di «aggirarli lo sco
glio elettorale: ma non si pud 
accettare il rinvio di una seria 
discussione di questa situazio

ne i cui termini non possono 
essere legiiti alla scadenza 
elettorale». Di qui la richiesta di 
un immediato dibattito nella 
commissione di palazzo Ma
dama e i conseguenti passi. 

In allarme anche i sindacati. 
La Cgil con Del Turco rivendi
ca di aver avuto ragione quan
do sosteneva che la legge fi
nanziaria era stata impostata 
tenendo conto della scadenza 
elettorale di maggio. Anche 
dalla Uil e dalla Cisl un avverti
mento al governo: se gli ina
sprimenti fiscali colpiranno i 

' lavoratori il sindacalo non sta
rà a guardate. • 

I lavoiratdn èl^pérati per la decisione del governo di non pagare aumenti e arretrati : 
In alcune città emiliane si minaccia il blocco delle elezioni, contraria la Cgil 

Enti locali, rivolta contro Roma 
I lavoratori degli enti locali sono esasperati, si sentono 
presi in giro dal governo che dopo aver firmato un 
contratto a due anni dalla scadenza non mette i soldi 
in busta paga. In alcune città emiliane i comuni han
no deciso di pagare una parte degli arretrati, ma i la
voratori minacciano di bloccare le elezioni. La Cgil 
dell'Emilia Romagna va controcorrente e sospende il 
blocco degli straordinari: le elezioni si devono fare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Ancona 

Il convegno 
sulle piccole 
imprese 
M ANCONA. Il vero problema 
politico che resta aperto in 
Parlamento nella discussione 
sul disegno di legge a favore 
delle piccole e medie imprese 
e «quello dei destinatari»: il 
Ddl, d'altra parte. 0 un «tassello 
della politica industriale e tale 
deve restare». Lo ha affermato 
ad Ancona, intervenendo al 
convegno promosso dal Me
diocredito delle Marche sul te
ma: «Sostegno pubblico allo 
sviluppo delle piccole impre
se» il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia, sccondocuk il 
lesto non si adatta comunque 
alle imprese del commercio, 
dei servizi e del turismo. 

•La questione - ha ribadito -
e se la legge dev'essere rivolta 
a tutti o solo alla piccole e me
die imprese industria. Il volu
me delle risorse 0 quello che 
siamo riusciti a strappare, 
1.500 miliardi di lire in tre anni: 
se li disperdiamo, diventano 
un'elemosina». 

• • BOLOGNA C'è aria di ri
volta tra i dipèndenti degli 
enti locali per il mancato pa
gamento degli aumenti sala
riali e dei retativi arretrati, 
previsti dal nuovo contratto 
siglato nel dicembre scorso. 
Si sta profilando il concreto 
rischio di un blocco delle at
tività di preparazione della 
consultazione elettorale del 
6 e 7 maggio. Oggetto della 
contestazione è il decreto 

beffa con il quale il governo 
ha stabilito che gli enti pos
sono pagare soltanto il 50% 
degli incrementi di stipendio 
a partire da marzo. Neanche 
una lira in più. nulla degli ar
retrati che spettano ai lavora
tori per gli anni '88 e '89: si 
tratta di cifre tutt'altro che 
trascurabili, si va infatti dalle 
620 mila lire del primo livello 
ai quasi 2 milioni e mezzo 
dell'8. I lavoratori non solo 

hanno dovuto aspettare più 
di due anni per avere il nuo
vo contratto, 'ma non ricevo
no quello che è stato loro ri
conosciuto. 

È evidente che questa si
tuazione non poteva che ge
nerare malcontento al limite 
dell'esasperazione. Molti enti 
locali emiliani, riconoscendo 
i giusti diritti del lavoratori e 
contestando apertamente il 
decreto governativo che non 
riconosce loro i finanziamen
ti relativi alla copertura del 
nuovo contratto, hanno ema
nato delibere nelle quali si 
dà indicazione di pagare an
che una parte degli arretrati. 
Un alto di «buona volontà» 
anche perchè sembra certo 
che le delibere verranno boc
ciate dai comitati di control
lo. Una posizione che però i 
sindacati e i lavoratori non 
considerano soddisfacente. 
In questo clima reso incan

descente dall'atteggiamento 
irresponsabile del governo, 
in molti comuni i lavoratori 
minacciano di bloccare le 
operazioni di preparazione 
delle elezioni. A molti non è 
piaciuta la decisione di so
spendere lo sciopero già pro
clamato per ieri. 

La situazione più -calda» 
sembra essenti determinata a 
Modena, dove pure il Comu- ' 
ne ha decìso di pagare col 
mese di aprile anche il 50% 
degli arretrali di gennaio è 
febbraio, andando quindi ol
tre quanto ppjvisto dal decre
to governativo. In una infuo
cata assemblea tenutasi ieri 
mattina i dipendenti del Co
mune hanno votato un docu
mento che prevede la costi
tuzione di un comitato di lot
ta col compito di decidere 
«lorme di intralcio al regolare 
svolgimento delle elezioni 
amministrative». Una deci

sione che è stata contestata 
dai dirigenti di Cgil, Cisl e Uil. 
Altre iniziative di tona e mo
bilitazione con riflessi sulla 
scadenza elettorale sono 

f>reannuciate a Re(;;;jio Emi-
ia, dove oggi si riunisce il 

coordinamento dei delegati 
di comuni e Provincia. Ma 
anche tra i sindaca: H clima 
non è dei più disusi. Ieri le 
segreterie confederili e della 
Funzione pubblica del la Cgil 
dell'Emilia Romagna, e di Bo
logna hanno deci:» di so
spendere il blocco del lavoro 
straordinario. «È una scelta 
che esprime la nostra re
sponsabilità di fronte alla ir
responsabilità del Hovemo» 
dicono alla Cgil perconsenti-
re «la serena realizzazione 
della scadenza elettorale». In • 
alternativa la Cgil propone 
una giornata di lotta regiona
le per il 27 aprile e chiede 
che le segreterie nazionali 

della categoria assumano 
una «decisone più generale» 
per costringere il governo a 
modificare il decreto legge e 
a riconoscere i diritti dei lavo
ratori. La scelta della Cgil 
non è condivisa però da Cisl 
e Uil che che hanno invece 
confermato il blocco degli 
straordinari e chiedono che 
gli enti locali e le loro orga
nizzazioni assumano posi
zioni più decise a sostegno di 
quanto spetta ai lavoratori. 

Con una lettera, inviata an
c h e ai ministri dell'Interno 
Gava e della Funzione pub
blica Gaspari, i deputati co
munisti dell'Emilia Romagna 
hanno chiesto ili presidente 
del Consiglio Andreotti un 
deciso intervento per sbloc
care la situazione, riconosce
re le richieste sindacali e 
consentire il regolare svolgi
mento del,e elezioni. 

Al convegno del sindacato Cragnotti respinge ogni ipotesi paritaria. La Fulc: «Subentri Eni» 

Enimont: l'uomo Montedison ha detto no 
Anche l'ultimo tentativo di composizione è svanito 
ieri al convegno del sindacato sul futuro di Eni
mont. Di fronte al rifiuto di Cragnotti di esaminare 
ogni ipotesi paritaria, al segretario della Filcea, 
Cofferati, non è restato che associarsi all'appello 
perché subentri l'Eni. Giganteggia ormai il sospetto 
che sia Gardini a volersi far escludere. E liquidare 
adeguatamente. 

STIPANO RIONI RIVA 

••MILANO. Nello stali di Car
dini dicono di avere idee chia
re sulla chimica. Sicuramente 
non le hanno sui ruoli istituzio
nali: ieri Sergio Cragnotti è an
dato al convegno indetto uni
tariamente dalla Fulc nella sua 
qualità di amministratore dele
gato di Eninont. Come tale, e 
a ragione, ha svolto la parte 
del difensore della joint-vemu-
re. Anzi, per rispondere alle 

preoccupazioni del sindacalo 
che in questa drammatica im
passe teme per i bilanci del 
gruppo e per la paralisi delle 
scelte industriali, ha magnili-
caio i risultati e le prospettive 
di Enimont. 

Ma non si è fermato II. DI 
fronte alla domanda decisiva 
della Fulc: e disposto Gardini a 
convivere paritariamente con 
l'Eni sul piano proprietàrio, ot

tenendo magari in proprio la 
gestione del gruppo?, si è di
menticato a quei punto del 
ruolo di esecutore neutrale 
della volontà dei suoi azionisti. 
e ha indossato con disinvoltu
ra la casacca Montedison. E 
come uomo di Gardini ha det
to no. 

Si chiude dunque il cerchio: 
dopo contrasti e divergenze le 
forze parlamentari erano arri
vate, alla line di lunghe audi
zioni in commissione, alla co
mune determinazione di met
tere il socio privato di Enimont 
di fronte alle sue responsabili
tà. O lui rispettava i patti di ge
stione paritaria, o toccava allo 
Stato e all'Eni riprendere in 
mano la chimica italiana. E' 
quello che ancora ieri al con
vegno ha ripetuto Gianfranco 
Borghini. 

Era rimasto solo il sindaca

to, assai più preoccupato dei 
mancati piani di rilancio che 
degli equilibri proprietari, a la
sciare apert.i una porta per 
Gardini. E a proposta era stala 
uificializzata ieri: gestisca 
Montedison. purché ci sia so
stegno del governo sulle strate
gie e l'Eni non sia messa in mi
noranza azionaria. Il sindacato 
andava ancora più in là: venis
sero pure in Enimont i conferi
menti del e aziende proposti 
da Gardini. Non per fargli un 
piacere, sgravandolo di lardelli 
ingombranti, ne per lasciarlo 
passare surrettiziamente in 
maggioranza, ma per allargare 
la base industriale della nuova 
impresa. 

Ebbene ora è chiaro a tutti: 
anche a questa ipotesi la rispo
sta è no. Cragnotti l'ha giudica
ta impraticabile, quasi impos
sibile, e h i escluso comunque 

ogni intervento, di mediazione 
o di indirizzo, del governo. In
somma «O Montedison va in 
maggioranza o l'aliare rischia 
di non interessarle pia». Sergio 
Colferati. il segretarie della Fil
cea, nella replica min ha potu
to che prenderne alio , 

C e da domandare, a questo 
punto, e il nostro giornale lo 
ha già (atto più volte, cosa stia 
cercando Gardini. Vuole dav-
vero, come dice, prendersi 
Enimont? E come la, senza 
maggioranza qualificala, a im
porre il contcrimenic delle sue 
residue aziende chimiche alle 
sue condizioni? A questo pro
posito ieri Montedison ha 
smentito il Manifesto, secondo 

' cui il conto da pacare per Hi-
mont, Ausimont e compagnia 
ammonterebbe a J'i.000 miliar
di. E la cifra di 5.5CO che Mon
tedison aveva sempre indicato, 

e ieri ha confermato, sarebbe 
soltanto -n:lativa all'attribuzio
ne di valore economico alle 
aziende, non da ritenersi per
ciò come lissazione di un cor
rispettivo della cessione». E re
sta non smentita una spaven
tosa quantità di debiti: 2.500 
miliardi. 

Vien da pensare che Gardi
ni, dopo aver provocato di lat
to la rottura, voglia costringere 
il governo a prendersene la re
sponsabilità. A rilevare tutto, o 
a largii delle oflcrte parziali. 
Fracanzar.i ancora ieri ha rice
vuto il presidente dell'Eni Ca
gliari, che subito prima s'era vi
sto col sottosegretario Cristofo-
ri, braccio destro di Andreotti. 
Un Andreolti che. a questo 
punto, tace e aspetta. Forse di 
veder ven.re a Canossa un Gar
dini sopraffatto dai debiti? Il ri
schio è che sopraffatta finisca 
anche la chimica italiana 

Crirtofori: 
nomine 
bar carie dopo 
le elezioni 

Bisognerà lasciar pacare l'appuntamento delle elezioni am
ministrative per procedere alle nomine in sospeso ai vertici 
del sistema bancario italiano. Lo ha detto il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio dei ministri. Nino Cristofori a 
Milano. Cristofori, alla richiesta di indicazioni sui contenuti 
del ÌJO incontro di ieri con il presidente dell'Eni. Gabriele 
Cagliari, ha poi risposto con una battuta: «Siamo in una fase 
nella quale è meglio parlare poco e lare di più». 

L'appuntamento con i on-
diali di calcio e con l>.pertu-
ra della stagione estua non 
è «un'arma di icaito» per ri
lanciare la posta nella ver
tenza per il rinnovo del con
tratto dei circa 600mila lavo
ratori del turismo. Lo hanno 
sostenuto i sindacati ci cate

goria Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil. I sindacali han
no .mche preannunciato una grande manifestazione nazio
nale, con sciopero, a Roma, subito dopo le elezioni ammini
strative. Il negoziato e aperto da 10 mesi. 

Il vicepresidente della Bun
desbank non ha intenzione 
di cedere sulla questione del 
cambio tra il marco occi
dentale e quello orientale. 
Schlesingcr toma alla carica 
in un'intervista al mensile 

_ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ _ _ _ della Rlt, «Finanzcn». affer
mando che la banca centra

le ritiene che vi sarà una perdita di 170 miliardi di marchi, 
orca 125mila miliardi di lire, se i libretti di risparmio dei te
desca dell'EsI verranno convertiti al tasso di 1 a 1, e nel con
templo il debito verrà cambiato al saggio di 2 a 1 nell'ambito 
dell Unione monetaria. 

Turismo: 
manifestazione 
a Roma 
per il contratto 

Bundesbank: 
troppo 
rischioso 
il cambio l a i 

Pensioni 
autonomi: 
il Pd evita 
nuovi rinvìi 

La commissione Lavoro del
la Camera ha approvato, in 
sede legislativa, tutti gli arti
coli del provvedimento di 
riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi. Il voto 
finale si avrà alla ripresa dei 

mmmmm____________, lavori parlamentari, dopo le 
elezioni del 6 maggio. «Il più 

è («ilio - alfermano i deputati del Pei Adriana Lodi e Novello 
Fallanti - si tratta di una legge di straordinaria importanza la 
cui conquista e stata al centro di lotte unitarie in tutto il pae
se. Una legge che ha visto l'impegno decisivo dei parlamen
tari comunisti, fino alle ultime ore, per evitare ultcnori rinvìi». 

Stenda: 
con Berlusconi 
aumentano 
i ricavi 

Finanziamenti 
editoria: erano 
solo normali 
controlli 

Nei primi 18 mesi di gestione 
Fininvest, dal giugno dcll'88 
al dicembre dell'89. i ricavi 
del gruppo Standa sono au
mentati del 26, IX, riercen-
tuale equivalente a 1 " 30 mi
liardi in termini di fa:turalo, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ > _ _ ai 58 miliardi di perdita del 
bilancio '88 si contrappone 

un utile di S miliardi, ottenuto dopo ammortamenti per 63 
miliardi e accantonamenti per 37,8 miliardi. Nello stesso pe
riodo gli investitori hanno visto salire il prezzo delle azioni 
ord inaritì da 16.000 a 33.950 lire e quello delle Risparmio da 
G."'M« 14.100 lire. 

Il 18 marzo scorso abbiamo 
pubblicalo una notizia di 
agenzia su alcuni rilievi della 
Corte dei conti su finanzia
menti concessi nell'ambito 
della legge per l'editoria. La 
lettura della notizia poteva 
far pensare ad una censura 
della Corte, mentre si tratta

va (e si tratta) di normali procedure di controllo di una con
tai: ilità fuori bilancio. Solo nel caso in cui i controlli portino 
ad ina bocciatura, infatti, si avvia un esame da pane della 
pr:<ura della stessa Corte per valutare eventuali danni allo 
Stillo. Questa la interpretazione «corretta» della notizia. Re
sta il latto delle incertezze (anche interpretative) che Inge
nera la stessa procedura adottata dalla Corte dei Centi. Ad 
esempio la notizia da noi pubblicata riguardava uno degli 
ultimi controlli (eltettuato quindi nel '90) su mutui concessi 
addirittura nell'83 e 84. Una incertezza che finisce per pesa
re anche sull'attività amministrativa delle stesse imprese. 

Presto la Coca Cola cambie-
rà look, rinunciando alla 
promozione pubblicitaria di 
Michael Jackson. Nelle scor
se settimane la società ha in
trapreso una serie di muta
menti amministrativi e prò-
mozionali che deti-rmine-
ranno un cambiamento del

le strategie di marketing e allo stesso tempo destabilizzeran
no profondamente l'industria delle bevande «soft». È quanto 
ha riportato ieri il Wall Street Journal, secondo cui la Coca 
Cola avrebbe anche deciso di insediare Theodore J. Host, 
presidente della Boyle-Midway Household Products Inc., al
la carica di direttore esecutivo della sezione marketing. 

Gli Stati Uniti continuano a 
bloccare vini e spumanti eu
ropei per controllare se que
sti contengano tracce di pro-
cimidone. un fungicida lar
gamente usato in Europa 
ma non negli Usa. L'ammi
nistrazione di Washington 
ha intarmato la Commissio

ne! europea che Intende bloccare un'altra serie di partite di 
vir.ì e spumanti - soprattutto francesi e italiani - per indivi-
d jare la presenza della sostanza. 

La Coca Cola 
cambia look 
e rinuncia 
a Michael Jackson 

Gli Usa 
bloccano vini 
e spumanti 
italiani 
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